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Mentre si preparano i rinnovi contrattuali per oltre 4 milioni di lavoratori 

ALFA, PIRELLI E SINGER: SI APRONO 
GRANDI LOTTE PER L'OCCUPAZIONE 
I sindacati hanno invitato per oggi gli operai dell'Alfa Romeo a ripresentarsi al lavoro respingendo la scelta della cassa inte
grazione: possibile una trattativa per eliminare le cause della tensione - Venerdì a Torino manifestazione in piazza con la 
Giunta regionale • Oggi le rappresentanze operaie decidono le iniziative per la fabbrica della gomma - Le scadenze per i contratti 

Un raparlo dall'Alfa Homo» di Ama. 

MILANO, 31 agosto 
La preparazione del rinnovi 

contrattuali — quarantacin
que, Interessanti oltre quattro 
milioni di lavoratori — coin
cide ormai con una diffusa 
mobilitazione, nel vari centri 
Industriali del Paese, per tu
telare 1 livelli di occupazione 
e per determinare un processo 
di riconversione produttiva, 
dando cosi una "risposta co
struttiva alla crisi. Tre gran
di complessi sono in partico
lare al centro della lotta e 
deirinizlntiva sindacale: l'Alfa 
Romeo, la Pirelli e la Singer. 
E' qui che già si delineano le 
caratteristiche dello scontro di 
autunno, anche In relazione ai 
rinnovi contrattuali, mettendo 
in evidenza li tema centrale 
degli stessi rinnovi: l'occupa
zione. Il che non significa sot
tovalutare le necessarie esigen
ze di incrementi salariali, a 
fronte di un continuo rincaro 
del costo della vita. 

All'Alfa Romeo di Milano e 
di Arese la Federazione CGIL 
CISL e UIL, la FLM. 11 Con
siglio di fabbrica hanno Invi
tato circa 15 mila operai a 
presentarsi domani mattina 
davanti ai cancelli per ripren
dere 11 lavoro. L'azienda ave
va invece deciso una ulterio
re settimana di cassa integra
zione. Nello stesso tempo 1 
sindacati hanno perù chiesto 
un urgente Incontro alla di
rezione del complesso a par
tecipazione statale. Nella stes
sa giornata di domani sareb
be possibile aprire una tratta
tiva per eliminare le cause 
dell'attuale tensione, per rista
bilire rapporti sindacali cor
retti. 

Le organizzazioni sindacali 
non intendono comunque dare 
all'iniziativa dì domani le ca-

Manìtestaiìone dì duemila viticoltori al Colle di Tenda 

Per protesta offrono ai francesi 
bicchieri di Barbera e Dolcetto 

Respinte le minacciate misure nei confronti del vino di 
i produzione italiana - Riunione decisiva a Bruxelles il 9 

r CUNEO, 31 agosto 
Oltre duemila viticoltori 

delle province di Cuneo, Asti. 
Alessandria, Novara e Torino 
si sono radunati oggi al valico 
Italo-francese del Colle di Ten
da, per manifestare contro le 
misure minacciate nel con
fronti del vino di produzio
ne italiana dal ministro fran
cese dell'Agricoltura, Bonnet, 
e contro 11 boicottaggio tut
tora attuato al danni del pro
dotti Italiani. 

I manifestanti — giunti sul 
posto a bordo di centinaia di 
automobili e autobus — han-

I responsabili a I compagni 

dalla commistioni Intarni, In

dustria, Agricoltura, Bilancio, 

Lavori Pubblici, Finanza a Ta-

soro sono convocati par mar-

coladl 3 sattambra alta ora 

16 prssso la soda dal gruppo. 

no Invaso il piazzale antistan
te il posto di frontiera. Por
tavano tra l'altro cartelli con 
slogans contro 1 viticoltori del 
Midi Francese. Altre scritte 
chiedevano al ministro italia
no dell'Agricoltura Marcora, 
di far valere le ragioni dei vi
ticoltori italiani nell'incontro 
che si terra II 9 settembre a 
Bruxelles. Marcora dovrà di
scutere con i colleghi dei Pae
si della CEE la regolamenta
zione del problemi del settore 
vinicolo. I manifestanti han
no bloccato per qualche tem
po il traffico automobilistico, 
ma soltanto per offrire bic
chieri di Barbera e Dolcetto 
— due fra i più noti vini di 
produzione piemontese — agli 
automobilisti francesi in tran
sito. 

La manifestazione si e con
clusa con il lancio di nume
rosi palloncini, recanti mes
saggi con l'Invito alla concor
dia, indirizzati al viticoltori 
d'oltralpe. 

Il 3 settembre 
il congresso 
degli Ordini 

degli ingegneri 
ROMA, 31 agosto 

Un comunicato stampa In
forma che sotto l'alto patro-

1 nato del presidente della Re
pubblica si aprirà il 3 settem
bre 1975 a Belluno il XXIII 
Congresso nazionale degli or
dini degli ingegneri. Al con
gresso che sarà inaugurato 
dall'on. Reale, ministro di Gra
zia e Giustizia parteciperanno 
i delegati di tutti gli ordini 
degli ingegneri. 

Il tema In discussione ri
guarda o L'aggiornamento tec
nico scientifico della professio
ne dell'ingegnere ». Relatore 
generale sarà il prof. Ing. Re
nato Sparacio 

Le relazioni ed interventi si 
svolgeranno presso la sala del 
congressi Al Grand Hotel Sa
vola e Cortina d'Ampezzo. 

Annegano padre e figlio 

POMA Un uomo di 34 anni, Ranalo Faicantint, Impiagato dall ' l takabla, ad un suo figlio di 7 anni, 

Riccardo, sono annagatl natia acqua dal lago di Bracciano duranto una gita In barca L'uomo vario 

la 2 0 di sabato a salito su una canoa par una paaiagglata sul lago, portando con te i figli Riccardo 

a Corrado di 10 anni. Varto la 21 II piccolo Corrado a giunto a nuoto a riva dlcando cha l'imbarca-

llono si ara capovolta a cha non avava più v ino il padre ad il fratellino I sommozzatori dai cara

binieri hanno recuperato lari I due corpi erano avvinghiati l'uno all'altro su un fondo melmoso a 

15 mairi di profondità. Nella telefoto ANSA la canoa cha, capovolgendosi, ha provocato la sciagura. 

ratteiistlche di una «occupa
zione» o di una «autogestio
ne » improvvisata. Tanto è ve
ro che f delegati sono stati In
vitati a recarsi Innanzitutto 
nel reparti a verificare le sin
gole situazioni. La ripresa pro
duttiva potrà aver luogo in
fatti solo dove potrà essere 
garantita la Incolumità del la
voratori e degli Impianti. Un 
apposito appello è stato allo 
scopo rivolto ai tecnici, al ca
pi, affinchè anche loro siano 
presenti nelle due fabbriche. 

Quella di domani per l'Alfa 
Romeo sarà dunque soprat
tutto una prova di volontà po
litica, la volontà di rifiutare 
un continuo ricorso alla cassa 
Integrazione, come unica stra
da per affrontare 11 travaglio 
finanziarlo e produttivo del 
grande complesso Industriale. 
Nello stesso tempo rappresen
terà il rifiuto a imposizioni 
unilaterali come quelle adotta
te dalla direzione aziendale 
allorché ha « decretato » una 
nuova settimana di cassa In
tegrazione, senza passare at
traverso 1 canali obbligati del 
confronto, della trattativa. 
L'Alfa Romeo ieri sera ha e-
messo a questo proposito un 
comunicato nel quale ricorda 
che tale decisione risale allo 
scorso luglio. Ed è vero, ma 
anche il rifiuto dei sindacati 
risale allo scorso luglio. 

L'Alfa Romeo sostiene an
che che nessuno oggi — « nes
suno al mondo », dice addirit
tura il comunicato — « può 
garantire il /uturo », quel fu
turo produttivo che richiedo
no gli operai. Ed è vero, se 
con questo si vuol dire che 
un processo di riconversione 
produttiva non può riguarda
re la direzione di un solo 
complesso, ma interi appositi 
ministeri, il governo stesso. 

Ma è altrettanto vero che 
nel frattempo l'Alfa sembra 
aver imboccato una sua stra
da, basata su una riduzione 
della base produttiva, degli oc
cupati (per ora solo col blocco 
delle assunzioni», con la in
tensificazione dei ritmi, con
tinuando a sperare m un av
venire più roseo per l'auto
mobile 

Ma veniamo al testo — an
che perché sembra si voglia 
rendere meno inquietante il 
clima attorno alla grande In
dustria pubblica — diffuso da
gli uomini del presidente Cor
tesi « L'Alfa Romeo ritiene 
fuori luogo — dice la nota — 
che vi drammatizzano t cin
que otornt di cassa integrazio
ne dal primo al cinque set
tembre per circa 15 mila unità 
degli stabilimenti del Portello 
r di Arese su circa 43 mila 
unità che lavorano nel gruppo 
in Italia Nessuno al mondo 
e tanto meno ull'AVa, può 
garantire il futuro, per altro, 
nel quadro delle prospettive 
aziendali per il 197S-77 che il 
Consiglio dì amministrazione 
ha esposto nel suo rapporto 
agli azionisti il 27 giugno scor
so, l'Alfa Romeo e avviata ver
so più sicure normalità di la
voro dopo II 5 settembre, con 
relativi effetti sull'indotto La 
decisione det 5 giorni di cassa 
integrazione è stata presa a 
fine luglio e non ieri' essa non 
rappresenta comunque — co
me dicono l sindacati — un 
atto grave di deliberato ina
sprimento nel rapporti con i 
lavoratori. Se i ripetuti tenta
titi esperiti dall'Alfa non han
no portato al riguardo ad una 
decisione congiunta azienda-
sindacato, così come gli accor
di in atto avrebbero voluto, 
l'azienda non poteva abdicare 
al preciso dovere di prendere 
le più opportune decisioni, an
che se sofferte nell'interesse 
dell'azienda ». 

L'Alfa Romeo — questo ci 
sembra 11 punto centrale — 
nega, cosi, di aver voluto a 
bella posta Inasprire lo scon
tro, proprio nella vigilia con
trattuale e In una situazione 
economico-sociale già assai 
tesa. Ma la verifica di questo 
atteggiamento dovrà farsi fino 
in fondo nell'incontro che 1 
sindacati hanno chiesto e che 
potrebbe già svolgersi nelle 
prossime ore. 

Sempre a Milano voci allar
manti vengono da un altro 
grande complesso, quello del
la Pirelli, già colpito dal ri
corso alla cassa integrazione 
Secondo notizie d'agenzia il 
« re della gomma » sarebbe in
tenzionato a procedere alla ri
duzione di 1500 posti di la
voro, in pratica 1500 licenzia
menti. La situazione sarà esa
minata domattina dal coordi
namento sindacale del gruppo. 

Per il terzo grande comples
so di cui accennavamo all'ini
zio, la Singer di Leinl (Tori
no), lo scontro è con una po
tente multinazionale che ha 
deciso di smobilitare, con il 
conseguente licenziamento del 
duemila dipendenti Nella fab
brica gli operai hanno dato 
vita ad una assemblea penna 
nenie. Tra le Importanti ini
ziative già assunte e da segna
lare la manifestazione pro
mossa per venerdì a Torino 
Sarà un grande incontro tra 
le delegn/ioni delle fabbriche 
m cassa integrazione o minar 
ciata di smobilitazione — Sin
ger in testa — con la nuova 
Giunta regionale di sinistra 
riunita in seduta straordina-
i l j 

Sul [ionie del contratti. In 
line, e da segnalare la riunio
ne, l'il e il 12 settembre, del 
comitato direttivo della Fede
razione CGIL CISL UIL. per 
vanne un o!ionumenu> conni 
ne i elupo il seminano di Arie 
«i.i e 1 nssemblcu dei int't.d-
meccanici di Bologna i, la rlu 
mone del Direttivo della FLM 
l'8 e il 9, l'assemblea del dele

gati chimici 11 28 e 27 settem
bre a Bologna. Collegata a 
queste scadenze é una dichia
razione di Franco Bentlvogll, 
segretario generale della FLM, 
riportata oggi dalle agenzie 
« L'elemento qualificante della 
ripresa — dice — è l'occupa
zione in questa direzione si 
muovono i documenti per la 
piattaforma contrattuale che 
prevedono un intreccio tra rin
novo contrattuale e politica 
generale, settoriale e azien
dale per l'occupazione » Ben
tlvogll accenna anche a recen
ti prese di posizione (La Mal
fa, Leonei. alle decisioni di 
chiusure di fabbriche, alla vi
cenda Alfa Romeo (che dimo
strerebbe una «crescente ar
roganza delle Partecipazioni 
statali! Secondo 11 dirigente 
della FLM saremmo di fronte 
« ad una coalizione di forze 
che manifestano una chiara 
volontà di affrontare t proble
mi della crisi eludendo le pro
poste del sindacato e preten
dendo via lìbera nelle ristrut
turazioni che prevedono cali 
di occupazione », 

Bruno Ugol ini 

Una Giunta 

PCI-PSI-PSDI 

a Bordighera 
BORDIGHERA. 31 agosto 

A Bordighera è stata eletta 
l'altra sera una Giunta di si
nistra composta da PCI, PSI 
e PSDI. Ed è la prima vol
ta che la Democrazia cristia
na, partito di maggioranza re
lativa, non fi Darle della mag
gioranza Dopo amministra
zioni monocolore de, centro
destra e centrosinistra, la 
avanzata delle forze di sini
stra (un consigliere In più .il 
PCI ed uno al PSI». nelle ele
zioni de) 1.") giugno, ha con
sentito questa svolta nella vi
ta pubblica della citta delle 
palme. I tre gruppi, nelle di
chiarazioni di voto, hanno al-
tcrm.Uo che ni coalizione di 
sinistra è aperta al contributo 
di tutte le altre forze dell'ar
co costituzionale A sindaco è 
stato eletto il socialdemocra
tico Giorgio Laura, ad asses-
sore anziano il compac.no Pier 
Paolo Cammi, del PCI. 

Comunicato del 
«Movimento 
sottufficiali 
democratici 

Centro-Italia» 
ROMA, 31 agosto 

Sulla vicenda del sergente 
dell'Aeronautica militare Do
menico Fascianelli che (secon
do le notizie pubblicate da 
Paese Sera) si sarebbe allon
tanato da Roma per sottrarsi 
al ricovero forzato in una cli
nica psichiatrica < ricovero che 
sarebbe stato deciso come ri
torsione contro un militare 
particolarmente attivo n e l l a 
lotta per la democrazia nelle 
FF.AA) ha preso oggi posizio
ne, con un comunicato stampa 
11 « Movimento sottufficiali de
mocratici Centro • Italia ». 

Il documento dopo aver de
nunciato i tentativi di « emar
ginare e squalificare gli ele
menti piti attiri del movimen
to facendoli dichiarare matti 
da medici compiacenti ». rivol
ge un invito al sergente Fa
scianelli perchè ritorni « Im
mediatamente tra i suoi colle
ghi, non ritenendo giusto che 
una sola persona debba paga
re i rischi della lotta dei sot
tufficiali » 

L'episodio del sergente del
l'Aeronautica Fascianelli ap
pare — almeno alla luce di 
quanto finora denunciato e 
non ancora smentito — di una 
estrema gravità, ed è eviden
te la necessità che sull'episo
dio le autorità militari faccia
no al più presto completa 
chiarezza. 

Boffalora: don Gatti 
al festival non c'era ! 
Il parroco di Boffalora 

d'Adda, don Paolo Gatti, ci 
chiede di precisare che egli 
non è andato quest'anno a far 
visita alla locale festu del-
l'Unità Confidiamo che don 
Gatti vorrà accogliere l'Invito 
a presenziare alla festa del
l'anno venturo, come già han- ' 
no fatto ovunque numerosi 
sacerdoti, presenziando ad 
iniziative, come queste del fe
stival, che hanno visto la par
tecipazione di una parte cosi 
ingente dei cittadini. ' 

L'assemblea di Comunione e Liberazione sulla scuola a Rimini 

Nostalgia dell'egemonia 
cattolica al convegno di CL 
«Huovo» movimento cattolico, questione democristiana, presenza della Chiesa nella società, riforma della 
scuola ì temi di cinque giorni di dibattito • // problema del rapporto tra un'organizzazione « anomala » e 
la ÙC - / limiti del pluralismo auspicato nella scuola - Apertura a contributi diversi nelle commissioni 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 31 agosto 

Formazione di un « nuovo » 
movimento cattolico, analisi 
della « questione democristia
na », rilancio della presenza 
della Chiesa a tutti i livelli 
della società, riforma della 
scuola: sono questi i temi af
frontati dal convegno rimine-
se di Comunione e Liberazio
ne che ha chiuso oggi — dopo 
cinque giorni di dibattito — i 
suoi lavori. 

Un ventaglio di piobleml — 
come si vede — che si avver
tono ben oltre i limiti pro
grammati nel titolo dato al 
convegno <« Per una scuola li* 
bera, popolare e democrati
ca»), ma la cui ampiezza non 
deve stupire. Il volto che CL 
M e dato e vuole mantenete 
infalti è quello di un movi
mento anomalo rispetto al pa
norama delle associnzioni po
litiche, culturali, sindacali e di 
lotta esistenti: esso vuole es
sere insieme quella comunità 
di lavoro, di presenza sociale 
e di vita ecclesiale che — co
m'è stato detto più volte qui a 
Rimìni — consenta ai cristiani 
«di ritrovare la propria iden
tità» Cosi CL non e un par
tito, ma hu dei consiglieri co
munali; non e un'associazione 
professionale ma riunisce nu
merosi docenti laici e i eligio* 
si, non e un associazione ec
clesiastica, ma si rivolge a ve
scovi e fedeli per pioporre 
una propria concezione di e-
sperien/^a di fede attorno al
la quale aggregare quante più 
forze cattoliche possibili. 

E' naturale, dunque, che il 
problema centrale affrontato 
nel convegno di Rimini — 
quello della scuola — ne sol
levasse contemporaneamente 
molti altri. Ancor più natura
le se si pensa che e stato pro
prio sul terreno della scuola, 
del dibattito aperto dai decre
ti delegati e dalle eie/ioni sco
lastiche dell inverno scoi so 
che CL ha fatto crescere quel 
prestigio e quei legami the sii 
hanno consentito il 15 giugno 
di eleggeie molti suoi esponen
ti nelle Uste democnsuanc t* 
di porsi ora nei confronti del
le tradizionali organizzazioni 
cattoliche — politiche e cultu 
rah — come un'entitu di \olta | 
in volta integrativa, collatera- , 
le, sostitutiva o addirittura | 
onnicomprensiva j 

Nulla di meglio del dihat , 
t.to di Ramini spicca qucsLi . 

complessità di rapporti e di 
intenzioni e perciò veniamo ai 
termini ed al metodo delle 
questioni sollevate. Intanto 
quella del movimento cattoli
co. 

« Vi è una grave crisi d'iden 
tita della Chiesa — rilevava in 
una delle relazioni don Luigi 
Negri, dirigente di primo pia
no ed In ascesa di prestigio — 
vi è una presenza dei cattoli
ci che da una posizione com 
plessivamente di egemonia in 
tutti i campi si e ridotta all'at
tuale situazione ». 

Crisi di identità e di ege
monia le cui origini sono sia
te vanamente individuate-
monsignor Munfredim, arcive
scovo di Piacenza, the si col
loca nell'ala moderata dell'epi
scopato, ha rilevato che «la iot-
tura dell'unita dei cattolici ha 
provocato lo scardinamento 
delle coscienze, il sowertimen 
to dell'intero edificio ecclesia
stico », ha portato a una « co-
munita cristiana cosi estenua
ta dai dissensi e dalle lacera
zioni da non saper più pro
durre cultura, ma solo falsi 
profeti. 

Sforzo 
paradossale 

«Mentre la società si è an
data organizzando in una nuo
va forma di integrismo boi 
ghese e laicista — aggiungeva 
don Negri — lo sforzo para
dossale dei cristiani e stato 
quello dì scomporre, di inde
bolire dall'interno, di proble
matizzare la propria proposta 
alternativa al dominio mate
riale della società capitalisti
ca ». 

La presa d'atto della rottura 
dell'unita del mondo cattolico 
si e accompagnata ad una cri
tica severissima a quegli uo
mini di chiesa che, dando 
u più valor** alle espressioni 
laiche dell'impegno sociale e 
politico e della giustizia », han 
no — sempre a t'indino di don 
Negri — «tradito il Concilio 
Vaticano II » 

Nei conironti dell' « altra » 
chiesa, quella del clero e del
le comunità .mpegnate da 
tempo su posizioni progressi
ste i quelle dei don Franzoni e 
dell'Isolotto — per fare solo 
due esempi) CL ribadisce dun-
que una posizione di netta 
condanna ed in termini ta.i 

che sembrano escludere qual 
siasi possibilità di confronto 
o di incontro. 

Se tale e la collocazione 
scelta nel panoiama assai 
mosso della gerarchia et e le 
siasiicj. non certo più sempli
ce e quella upei.ita nel cam
po più squisitamente polrico. 

Alla DC CL ha rimproverato 
sopiditutlo di aver abdicato 
ali unita tra prassi politica e 
principi cristiani, di aver fa-
\onto o non aver impedito m 
tieni anni cu go\emo, la costi
tuzione dì una società neoca 
pitalisla, ispirata ai non - vaio-
ri del consumismo e del ma
terialismo <( Nel primo dopo-
gnei la — rilevava la reluz.one 
del pioiessoi Roe< o Buttiglio-
ne — 1 cattolici, che asevano 
ritrovato una loro identità nel
la lotta di Resistenza, giungo 
no, con la DC, al governo del 
Paese, ma senza avere chiara 
una propria proposta di rico
struzione delia società Con
seguono l'obiettivo di sbarra
le ,u comunisti la via del po
tere, ma il prezzo pagato e sta
to molto alto insieme ai voti 
della maggioranza dei taltoh 
ci, la DC — hu aggiunto But-
tiglione — ha dovuto accetta
re quelli del lesti del partito 
borghese, che hanno forte
mente condizionato le sue pos-
sibilila di condurre un'azione 
riformati ice coerente ai \alori 
cristiani » 

Accanto a queste analisi cri
tiche e parziali — qua»*i che la 
DC del '48 non fosse anche 
eiede di una tradizione mo
derata — no1) e mancato pe
rù il neh.ani.' alla crisi attua
le del psin io democristiano. 
«Qualsasi a.scorso sul rilan
cio del movimento cattolico — 
ha detto Andrea Borruso, ca-
pogiuppo di al Comune di 
Milano ed aderente a CL — 
non può prescindei e dalla que 
stione democristiana Compi
to di coloro che militano in 
CL e nella DC — ha aggiunto 
— e quello di far emergere 
l'ambiguità di fondo di questo 
partito, tra la sua anima laica 
e quella cristiana ->. 

« Non siamo d'accordo — ha 
aggiunto il consigliere comu
nale di Roma, Raniero Bene
detto, moroteo — con chi pro
pone una DC partito laico del 
ceti medi e delle "cose fat
te " » 

Affermazioni nette, dunque, 
ma che, proprio per questo, 
aprono il problema del rap
porto tra un moumento « ano-

malo » come il CL e la DC Un 
rappoito che finora s: e con 
figuralo :n una oscula « inte:-
secazione » m occasione della 
campagna del « si » e della 
presi udizione de],e ,.s'c elet
torali, UÌA che dovrà ben cs-
sere precisato nel faiuro 

Sul terreno della scuola, 
molto s, <* insistilo sul termi
ne di « pluralismo », che spes
so e usa*o con tono difensivi) 
nei confronti delle frequenu 
ad use di miegr.ilismo rivol
te m passato a CL ma che »' 
anche s'alo interpretato come 
elemento centrale di una scuo
la i inni .aia 

Ind icaz ion i 
contraddittorie 

A questo schema centrale 
sono però state spesso sovrap
poste indicazioni di senso con
trailo o aggiunte contradditto
rie E' rimasta perciò l'im
pressione erte il <i pluralismo » 
losse rivendicato soprattutto 
come garanzia di sopravviven
za e di sviluppo per un'espe
rienza di lede e di cultura che 
— conscia dellH profondità, 
della propria crisi — teme di 
esseie travolta dall'egemonia 
ideale di ali re forze 

Lo ha rilevato anche il com
pagno Raicich intervenendo ad 
una delle tavole rotonde svol
te nell'ambito del Convegno di 
Rimini « La scuola deve for
mare il cittadino democratico, 
la coscienza unitaria del Pae
se, i lavoratori per un'econo
mia profondamente diversa 
nelle strutture e nelle finali
tà. Perciò deve essere una 
scuola pubblica, nella quale 
diversi non vi si rinchiudono 
ma colloquiano e al confron
tano ». 

Le tavole rotond» aperte a 
contributi diversi sono una 
«novità» nel metodo di lavo
ro di CL, spesso accusata di 
sfuggire al confron*o rinchiu
dendosi all'interno della pro
pria « comunità ». Al convegno 
di Rimini se ne sono tenute 
tre sulle diverse relarioni pre
sentate Oltre al compagno 
Raicich vi hanno partecipato 
il ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti, 11 segreta
rio aggiunto della CISL Maca
rio, la dottoressa Serravalle, 
del PRI, prelati e studiosi 

V a n j a Fer re t t i 

STUNT CARS 
SAN SIRO . Telelcno 40 44 510 
DA VENERDÌ' 5 ALLE ORE 21 

Acquistiamo automobili da 
distruggere 

LA SOLUZIONE DEL 
PROBLEMA CASA 

abi tant i san ieiieae la legno 
L'EXPORTLES 
DI M O S C A 
le produce... 

Noi della 
D O M A I M P O R T 
le Importiamo in 
esclusiva per l'Italia 
perché siamo 
sicuri di potervi 
garantire: termini 
di consegna, qualità, 
durata, eccezionale 

economicità del prezzo. 

Fra I vari tipi di abitazioni 
sovietiche In legno 
di pino nordico, da 40 
a180mq., scegliete 
la gioia di vivere in un 
modo nuovo,fra le pareti 
accoglienti 
di una casa come quella 
in fotografia, 
o di un altra adatta alle 
Vostre esigenze. 

D U R A T A SECOLARE, 
C O I B E N Z A TERMICA 
PARI A D U N A 
PARETE I N 
M U R A T U R A Dì 60 C M 

Le uniche costruite per 
essere abitazioni 
permanenti. Da sempre 
destinate a tale uso. 

Abbiamo concessionari di 
vendita In ogni regione. 

Il ns. ufficio informazioni 
è a Vostra disposizione. 

•MULA 
IMPORT 

C.so Cavour 5-PAVIA 
tei. 0382/20017-20733 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A 
P IACENZA I N 
F R A Z I O N E LE MOSE 

Questa casa è esposta al Festival nazionale dell'«Unità» di Firenze 
C o n c e s s i o n a r i a esc lus iva per la Toscana : Soc. M A R E M M A N A PER IL T U R I S M O 
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